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Per la riforma della casa 
lo scontro si fa più aspro 

Le crìtiche del movimento al progetto governativo e le proposte alternative presen
tate dai comunisti alla Commissione lavori pubblici della Camera - I primi positivi 
risultati raggiunti - Le manovre della speculazione edilizia e della rendita parassitaria 

La Camera ha discusso ieri il « rapporto Mazza » 

LA TENSIONE NEL GOVERNO 

La DC frena le riforme 
(e non molla poltrone) 

Dallo sciopero del 7 aprile, alle consultazioni in Parlamento, alle manovre 
sabotatici della legge sulla casa - La vicenda delle presidenze dell'ENI, del-
l'IMl e della RAI-TV - Socialisti irritati, socialdemocratici lanciati in una 

campagna elettorale di destra 

Sono passate soltanto tre 
settimane dallo sciopero ge
nerale del 7 aprile per le ri-

; forme, e nulla, alla prova del 
fatti, appare più inveccniato 
dei moniti e dei rimproveri 
che allora vennero rivolti sen
za risparmio ai lavoratori e 
alle loro organizzazioni I de 
mocristiani — lo si ricorde
rà — parlarono della decisio
ne del sindacati di pnwlama-
re una giornata di lotta non 
soltanto come di cosa pro
fondamente sbagliata, ma ad
dirittura a inutile »: la DC e 
il governo non avevano ne
cessità di solleciti Gli avveni
menti di queste ultime setti
mane testimoniano esattamen
te il contrario. Nel positivo e 
nel negativo La spinta del 7 
aprile, infatti ha portato ad 
avviare alla Camera dei depu
tati un rapidissimo processo 
di revisione e di rielabonzio 
ne della legge sulla casa va
rata dal governo (« pacchet
to Lauricella ») Le Regioni e 
i sindacati sono stati consul
tati dal Parlamento, e dalle 
risultanze dell*« indagine cono
scitiva » che è stata condot
ta nell'ambito della Commis
sione Lavori Pubblici di Mon
tecitorio si è ricavata una for
te concordanza sia nelle cri
tiche, sia nelle proposte di 
miglioramento: ispirazione bu
rocratica e centrallzzatrice del 

, provvedimento, articolazione 
. dell'edilizia pubblica, crite

ri per l'esproprio delle aree, 
ecc. Il comitato ristretto del
la Commissione LLPP ha la
vorato intensamente ed ha 
messo a punto un altro testo. 
Scocca quindi l'ora della ve
rità. con le prime votazioni. 

Ed ecco l'aspetto negativo 
(certo, non imprevisto) della 

> verifica: la DC comincia a 
.: mettere 1 bastoni tra le ruo-
. te. Si rimette in discussione 
' il fondo nazionale per l'edi

lizia, per far piacere al go
vernatore della Banca d'Ita
lia. Si parla di richieste 
di profonde modifiche al
le parti della legge che ri
guardano la destinazione del-

• ' le aree. Si chiedono rinvìi. 
Il ministro Donat Cattln si 

Tutti i compagni senatori 
sono impegnati ad essere 
presenti alla seduta pomeri
diana di martedì 4 maggio 
e alle sedute di mercoledì 5 
e giovedì 6. 

accorge con parecchio ritardo 
dei difetti della legge, e nar-
la lancia in resta in difesa... 
della Gescal. La sensazione è 
che lo « Scudo crociato » non 
vuole arrivare a qualche vo
tazione qualificante. In Par
lamento, prima delle elezio
ni amministrative del 13 giu
gno. Per rassicurare l'eletto
rato conservatore, la prima 
cosa che la tradizione sugge
risce ai dirigenti della DC 
è quella di non muovere pa
glia. E, del resto, la legge di 
riforma sanitaria, dopo tanti 
mesi di attesa, non si trova 
forse ancora impantanata nel 
contrasti tra i vari ministeri? 
Altro che a inutilità » dello 
sciopero! 

Ma la situazione si compli
ca. nel frattempo, per l'accen
tuarsi di vecchie e nuove con
traddizioni tra i partiti al go
verno. Il problema delle no
mine dei nuovi presidenti del
l'ENI. dell'IMI. della RAI-TV 
e di altri enti o istituti ne è 
lo specchio. Dopo la designa
zione dell'ex presidente dello 
ENI, Cefis, alla presidenza 
della Montedison, 1 socialisti 
hanno rivendicato con mag
gior forza la massima poltro
na dell'ENI. La DC ha rispo
sto facendo assumere dal 
proprio candidato, Girotti, la 
presidenza di quasi tutte le 
aziende dipendenti: Agip. 
Snam, Nuovo Pignone, Anic. 
La polemica si è arroventa
ta. Un evertice» a quattro, in
detto in un primo momento 
per la giornata di ieri, è sta
to frettolosamente rinviato 
da Colombo. 

Dove porteranno questi con 
trasti? Tutti e quattro i par
titi governativi hanno parla
to in questi giorni della ne
cessità di un a chiarimento », 
ma la situazione, all'interno 
della coalizione governativa, 
non ha fatto che ingarbugliar
si ulteriormente. In alcuni 
momenti non è stata esclu
sa nemmeno l'eventualità 
di una caduta del gabi
netto Colombo; anche se è evi
dente che nel momento acce
so della trattativa la minac
cia delle misure estreme può 
essere stata usata come for
ma di pressione. Colombo, 
parlando a Foggia, ha voluto 
sdrammatizzare la situazione: 
« è normale nella vita di una 
coalizione — ha detto — che 
ciò avvenga: sarebbe un se 
gno di scarsa vitalità se non 

avvenisse ». Nel prossimi 
giorni un nuovo importan
te momento di verifica lo si 
avrà con gli incontri delle tre 
centrali sindacali con i par
titi: il calendario dei colloqui 
va dal 4 al 7 maggio. Per v* 
nerd) è indetta poi la Dire
zione socialista. 

Sul piano del rapporti tra 
le varie forze governative, ciò 
che maggiormente gioca è il 
colpo di barra a destra dato 
alla DC con il Consiglio na
zionale dello «Scudo crocia
to ». L'instabile equilibrio del
la coalizione a quattro — già 
provato da contrasti e disim
pegni — è sottoposto ora a 
una nuova sollecitazione. 
«juardaiulo a destra, ammic
cando perfino al PLI, la Oe-
mucrazia cristiana sta già pro
vocando una serie di reazio
ni a catena, che intanto ri
guardano il modo come ver
rà impostata la campagna 
elettorale dai vari partiti, ma 
che investono anche l'orienta 
mento politico più in genera
le. Lo prova, in particolare, 
l'andamento del Consiglio .na
zionale del PSDI, il parti
to ora più caro al cuore del-
l'on. Porlanl. I socialdemocra
tici si sono sentiti incorag
giata dagli orientamenti emer
si nella DC ad alzare la vo
ce e ad impostare la campa
gna elettorale soprattutto ver
so i settori conservatori dello 
elettorato, senza disdegnare 
incursioni di tipo para lasci-
sta, come è il caso • dell'ade
sione che è stata data alle 
recenti < marce silenziose ». 
Ferri si è sentito autorizzato 
a concludere i lavori del Con
siglio nazionale de) suo par
tito rispolverando tutti 1 te
mi del « partito della crisi », 
dall'anticomunismo più volga
re alla polemica sulla disci
plina quadripartita per le 
Giunte E ha aggiunto cne se 
recentemente si può avere 
avuto l'impressione di una 
a diminuzione dt tono nel par
tito rispetto alla fase prece' 
dente» ciò è dovuto al ratto 
che « nessun organismo può 
vivere sempre in una condi
zione dt tensione ». Come di
re che la e linea Porlanl » ha 
posto tutte le condizioni per 
un rilancio in piena regola del
le carte tradizionali, di de
stra. del PSDI. 

C. f. 

SUL TRASFERIMENTO DELLE FUNZIONI AMMINISTRATIVE 

Consultazioni della Regione toscana 
Il Consiglio regionale ha deciso incontri con Pro

vince, Comuni, sindacati, enti ed associazioni 

FIRENZE, 30. 
La Regione Toscana ha pro

mosso una vasta consultazio
ne di tutti i Comuni, le Pro
vince. le organizzazioni sinda
cali, gli enti e le associazioni. 
L'iniziativa — assunta come 
metodo costante dalla Regio
ne. che già Io ha attuato per 
la formazione de'Io Statuto — 
Interesserà circa 1 500 2000 fra 
enti, organizzazioni e associa-
aicni della regione e avrà un 
carattere permanente per tut
to il periodo in cui il Consi
glio regionale sarà impegnato 
nella discussione dei decreti 
delegati. 

Il presidente Gabbuggiani 
ha già inviato in tal senso 
una lettera agli Interessati 
nella quale, dopo aver sotto
lineato che con l'approvazione 

dello Statuto la Regione dispo
ne dello strumento fondamen
tale per la propria organizza 
zione e per avviare il suo fun 
zionamento. rileva come il tra 
sferimento delle funzioni am 
ministrative rivesta il carat
tere di un secondo momento 
decisivo di quella che è stata 
chiamata la « fase costituente 
regionale», poiché da essa 
dipenderà largamente la effet 
Uva ampiezza e la pienezza 
di poteri 

Il Consiglio regionale ha 
dato prova di piena consape
volezza votando, con la stes
sa ampia maggioranza dello 
Statuto, un documento sui 
criteri generali che dovran
no presiedere al trasferimento 
delle funzioni. Da qui il va
lore della consultazione. 

Vasto cordoglio 
per la morte 
di Tarasov 

A seguito dell'immatura scom
parsa di Anatolij Tarasov. com
missario di un battaglione di 
partigiani sovietici combattenti 
nelle file della Resistenza ita 
bara, l'ambasciata dell'URSS in 
Italia ha ricevuto numerosi te
legrammi di condoglianze dai 
compagni di lotta di Tarasov 

L'ambasciata ringrazia di cuo
re per queste testimonianze di 
rispetto per lo scomparso che 
trasmetterà alla famiglia 

La battaglia intorno alla 
nuova legge per la casa si fa 
sempre più aspra. Abbiamo 
affermato che questa batta
glia si profila come la più 
difficile della legislatura: 1 
fatti ci danno piena ragione. 
Le forze della speculazione 
edilizia e della rendita paras
sitaria. con l'appoggio del 
gruppi politici moderati che 
sono nel centrosinistra, pon
gono in atto una duplice ma
novra: fanno di tutto per al
lungare 1 tempi dell'esame 
della legge e per battere ul
teriormente la legge nei pun
ti qualificanti (anche oltre sii 
arretramenti che essa già con
tiene) che sono stati alla ba
se del grande sciopero gene
rale di protesta del 7 aprile. 
Questa manovra si sviluppa 
con tanta maggiore intensità 
dopo I risultati positivi ac
quisiti attraverso le consulta
zioni che 11 comitato di la
voro della Commissione lavo
ri pubblici ha avuto con le 
confederazioni del lavorato
ri. con le regioni, e con tutta 
una serie di organizzazioni, 
quali le ACLI, la cooperazlo-
ne. l'artigianato, il movimen
to femminile democratico, le 
organizzazioni contadine, gli 
istituti autonomi delle case po
polari. le associazioni degli in
quilini. ecc. 

Attraverso tali consultazio
ni. il movimento reale che si 
batte nel paese per una nuo
va politica della casa come 
servizio sociale e per una ef
fettiva riforma di struttura 
ha sottoposto la legge del go
verno a una critica sistema
tica. 

Partendo, appunto, da que
ste critiche di fondo, il gruppo 
comunista, ha avanzato orga
niche proposte alternative al 
disegno di legge, operando per 
la più larga convergenza con 
le forze politiche della stessa 

' maggioranza. 
Le nuove posizioni rispetto 

alla legge affermate al titolo 
I sono le seguenti: 1) lo scio
glimento della selva degli en
ti che si occupano della casa, 
tra i quali primeggia la Ge
scal, che in tutti questi anni. 
ha congelato centinaia di mi
liardi pagati dai lavoratori 
senza l'attuazione di un mas
siccio programma di costru
zioni di case e di servizi per 
1 lavoratori; 2) l'istituzione di 
un fondo unico dei mezzi fi
nanziari e degli investimenti 
da destinare all'edilizia abi
tativa. mediante la creazione 
di una sezione speciale auto
noma della Cassa depositi e 
prestiti; 3) l'affermazione dei 
poteri delle regioni per l'ela
borazione e l'attuazione del 
programmi dell'edilizia inqua
drati in piani urbanistici ter
ritoriali: la ripartizione alle 
regioni del fondo unico; il po
tere delle regioni di servirsi 
degli istituti autonomi delle 
case popolari e delle coopera
tive; 4) la delega immediata 
alle regioni delle funzioni e 
delle competenze esercitate 
oggi in materia urbanistica 
dagli organi decentrati del 
ministero dei lavori pubblici; 
5) la democratizzazione dei 
consigli di amministrazione 
degli istituti autonomi delle 
case popolari attraverso l'eli
minazione delle nomine mini
steriali e la presenza dei rap
presentanti delle regioni: dei 
consigli provinciali, del comu
ni. comprese le minoranze, dei 
sindacati e degli inquilini as
segnatari. 

Sul titolo II. riguardante lo 
esproprio. I punti raggiunti so
no questi: 1) è stato esteso 
un campo di applicabilità del
la espropriazione rispetto a 
quanto previsto dal disegno di 
legge nel senso che la espro
priazione si attua anche nelle 
zone di espansione dell'aggre
gato urbano per un ordinato 
sviluppo dello Stato secondo 

Suanto afferma l'articolo 18 
ella legge urbanistica; 2) è 

stato attutita ma non ancora 
eliminato il premio alla ren
dita di posizione, che il dise
gno di legge assegna al pro
prietari delle aree da edifi
care nella fissazione dell'in
dennità di espropriazione. 

Occorre dire chiaramente 
che questi risultati raggiunti 
nel Comitato di lavoro sui pri
mi due titoli della legge non 
sono definitivamente acquisiti. 

Contemporaneamente. oc
corre sottolineare che molti 
sono ancora i contenuti del 
disegno di legge contrari alle 
richieste avanzate dal movi
mento unitario di lotta per la 
riforma. 

Lo scontro quindi è molto 
duro. Le resistenze che si 
debbono piegare, gli Interessi 
e I privilegi che si debbano 
colpire sono enormi: perciò è 
necessaria la più forte e la 
più ampia mobilitazione dei 
lavoratori. 

Restivo tenta di nascondere la gravità 
delle provocazioni fasciste a Milano 

Il ministro degli Interni ha definito « presuntiva » la cifra di 20 mila « estremisti armati » • Il compagno Malagugini denuncia 
le connivenze che hanno permesso l'impunità dei responsabili del neo-squadrismo - Lombardi chiede la rimozione del prefetto 

Il dibattito sulla mozione del PCI 

Montedison: la linea 
del governo ha dato 
più potere ai privati 

I compagni Barca e D'Alema respingono le posi
zioni espresse dai ministri Piccoli e Gava alla 
commissione bilancio della Camera - Si vogliono 
premiare i grandi monopoli responsabili della crisi 

La commissione Bilancio del
la Camera si è riunita ieri 
mattina per discutere sulla 
Montedison. Il problema, co
me è noto, è stato sollevato 

' da una mozione del PCI di 
cui il governo ha finora im
pedito l'esame in aula. Al 
compagno Barca, che aveva 
denunciato all'assemblea que
ste manovre ritardatrlcl. il 
ministro Russo ha risposto 
che il governo era disposto 
a discuterne in commissione. 

Ieri si sono presentati alla 
commissione Bilancio i mini
stri Piccoli e Gava; il primo, 
nella sua introduzione, si è 
riferito ripetutamente alla mo
zione comunista — ma per 
respingerne le richieste — e 
ha ribadito le posizioni sue, 
e del governo, di tipo privati
stico riguardo alla Montedi
son. 

Il compagno Barca, replican
do. ha espresso la totale insod
disfazione del gruppo comu
nista ed ha rilevato la gravità 
delle posizioni sostenute da 
Piccoli. Tutti i motivi addotti 
dal ministro delle Partecipa
zioni statali in difesa della 
scelta « privatistica » fatta dal 
governo, sono inconsistenti o 
inaccettabili. A parte la pole
mica sulla nazionalizzazione 
del complesso, da nessuno in
vocata, Piccoli — ha detto 
Barca — ha parlato di danni 
per i piccoli azionisti che ver
rebbero provocati da una linea 
di pubblicizzazione. Ma que
sti azionisti sono stati rovinati 
proprio dalla crisi provocata 
dal fallimento di tutte le scel
te privatistiche finora ope
rate. 

Piccoli, poi, ha parlato con
tro 1 rischi di sprechi cui 
porta -la non remunerazione 
del capitale pubblico. Ma la 
pubblicizzazione • non esclude 
affitto che nell'ambito di chia
re scelte compiute in sede 
politica (che è cosa diversa 
dal sottogoverno e dal para
stato) — ha sottolineato Bar
c a — s i proceda con criteri 
di economicità. La verità è che 
governo e maggioranza han
no affrontato il problema della 
Montedison solo subendo scel
te fatte in altra sede (anche 
per il fallimento della pro
grammazione) e preoccupan
dosi di ripartire certe fette 
di potere, col risultato di inde
bolire nel complesso tutto il 
momento politico, e di porta
re, nell'immediato, ad un peri
coloso ed allarmante peggiora
mento nel rapporto fra pubbli
co e privato. 

Premiati da tutto ciò sono 
proprio quei monopoli privati 
che hanno portato alla crisi 
della Montedison e che oggi 
cercano solo che la collettività 
se ne assuma le perdite. Il 
problema non è di nomi e 
nemmeno principalmente di li
vello delle quote pubbliche di 
Rz.oni anche se, certo, non è 
indifferente sapere chi gover
na colossi come la Montedison 
e quale sarà il rapporto fra 
Montedison e ENL II proble
ma, nel momento in cui non 
c'è ripresa e sviluppo della 
chimica senza l'intervento del
lo Stalo, è quello del carat
tere pubblico o privato delle 
decisioni. 

Barca e D'Alema — questo 
ultimo intervenuto successiva
mente — hanno infine ribadito 
le proposte del PCI nell'am
bito di una chiara linea di 
pubblicizzazione e program
mazione. Le proposte sono: 
ai assicurare la preminenza 
del capitale pubblico negli 
organismi decisionali della 
Montedison; b) informare il 
Parlamento sui modi e le for
me di intervento della Mon
tedison cui il governo impe
gna se stesso e i funzionari. 
1 rappresentanti delle banche 
e delle pubbliche Imprese; 
e) definire e presentare alle 
Camere, al più presto, un pia
no generale della chimica con 
uno specifico programma set
toriale, ' subordinando a tale 
piano le scelte relative alla 
Montedison; d) riferire ogni 
mese alla commissione Bilan 

ciò circa l'applicazione delle 
misure adottate dalla Monte
dison e i loro risultati finan
ziari e produttivi. 

Anche il de Scotti è stato 
molto critico. Fra l'altro, ha 
denuncialo il fatto che troppe 
decisioni sono • adottate dal 
sottogoverno e dal parastato 
alle spalle dei responsabili po
tici. 

L'on Scalfari, del PSI, dopo 
un vivace scontro con il mini
stro Piccoli, che lo aveva am
monito a non dimenticare di 
appartenere alla maggioranza, 
ha denunciato 11 fatto che Gi
rotti sarebbe stato nominato 
presidente delle società dipen
denti dall'ENI in assenza di 
ogni deliberazione della Giun
ta esecutiva dell'ENI. Scalfari 
ha. quindi, sottolineato l'ille
gittimità della nomina. Ha an
che mosso un attacco politico 
molto duro al sistema delle 
compartecipazioni incrociate 
tra gruppi pubblici, monopoli 
privati e aziende a capitale 
pubblico, sistema che sta por
tando — ha detto — alla for
mazione di colossali gruppi di 
potere, capaci di controllare 
le decisioni pubbliche invece 
di esserne controllati. 

Grave lutto 
di Piero Ardenti 
Un grave lutto ha colpito 11 

collega Piero Ardenti, diretto
re del settimanale AZ. Stanot
te a Varese si è spenta sua ma
dre, la signora Guglielmina 
Kosch. 

La redazione dell'Unità ri
volge a Piero Ardenti e alla 
sua famiglia le più sentite 
condoglianze. 

Nel rapporto Mazza non si 
parla di « ventimila estremi
sti armati», ma tale cifra 
è solo una «presunta indica
zione » del numero raggiunto 
nel 1970 dagli aderenti a tut
ti I gruppi extra parlamentari 
nella provincia di Milano. Con 
questa dichiarazione il mini
stro dell'Interno ha ieri inteso 
in una certa misura sdram
matizzare — rispondendo alla 
Camera a numerose interro
gazioni — sia il contenuto del 
noto « rapporto segreto » del 
prefetto di Milano sia la cam
pagna che la stampa di de
stra vi ha imbastito sopra. 
Piuttosto, Restivo ha definito 
« un aspetto grave » la fuga 
del documento dai cassetti 
della burocrazia per finire sui 
giornali di destra, ma i re
sponsabili della fuga non si so
no potuti individuare. 

Nella sostanza, tuttavia, il 
ministro ha largamente uti
lizzato il rapporto del suo pre
fetto (un rapporto « del tutto 
normale » nel quadro del co
stante aggiornamento sullo 
stato dell'ordine pubblico ri-
chiesto dal ministero a tutti i 
prefetti), per confondere in 
un unico ed indifferenziato 
coacervo tutte le « manifesta
zioni di violenza ». E ciò se
condo la logora tesi degli op
posti estremismi che serve di 
copertura, oltre che ai fasci-
sti, anche a quegli esponenti 
della destra de, come i mila
nesi De Carolis e Greggi, cui 
lo stesso ministro ha indiriz
zato un blando e generico ri
chiamo, quando ha sostenuto 
che « la classe politica mila
nese » dovrebbe « inalvea
re nelle articolazioni democra
tiche » le tensioni che insor
gono. 

Restivo ha poi giustificato 
il divieto della manifestazione 
anticomunista ed eversiva 
promossa per 11 17 aprile da 
fascisti, destre de e socialde
mocratici (e questo punto del 
suo discorso ha suscitato poi 
le proteste degli interroganti 
di destra: i fascisti Servello 
e Franchi, i monarchici Co vel
li e De Lorenzo e il liberale 
Giorno). 
. Nel 1970 « Milano è stata in
vestita da gravi fenomeni di 
criminalità », ma Restivo si è 
ben guardato dal parlare del 
neo-squadrismo fascista. Il 
ministro ha fornito in oropo-
sito alcuni dati: nel 1970, per 
reati commessi durante mani
festazioni pubbliche (cioè ma
nifestazioni di qualsiasi gene
re. senza distinzione tra fasci
sti ed altre forze) sono state 
denunciate 1.294 persone, di 
cui 797 appartenenti ai gruppi 
extra parlamentari. 

Tuttavia la situazione sa

rebbe in via di miglioramen
to nei primi mesi del 1971: 
alla fine di marzo le persone 
denunciate erano 232. di cui 
72 in stato di arresto. Inoltre 
« l'onda di piena della conte
stazione » sarebbe passata, 
mentre « il ciclo dell'estremi
smo » sarebbe avviato « lungo 
la china discendente ». 

Anche qui Restivo non ha 
fatto distinzioni, per cui il 
neo-squadrismo fascista col
locato nel quadro generale de
gli « estremismi », risultereb
be pure esso In diminuzione. 
mentre è noto che proprio 
negli ultimi mesi ha raeistra-
to un gravissimo crescendo. 
Su questa linea era inevitabi
le che Restivo ponesse il pro
blema della repressione dpllp 
violenze nei termini consunti 
dpll'pnuidistnnza tra e\ì ortnn. 
sti estremismi e come puro 
fatto di ordine pubblico. anrhe 
se non è mancato un accenno 
particolare ali'nnpllpnzionp 
della legge del 1952 contro le 
organizzazioni fasciste. 

Nella sua replica il compa-
gno Malagugini ha rilevato la 

Chiesta dai giovani DC, 

PCI; PSI, PRI e dell'Alleanza 

Famiglia 

contadina: 

comunione 

dei beni 

anche per i figli 
Si sono riuniti a - Roma, 

presso la sede dell'Alleanza 
nazionale dei contadini, i rap
presentanti dei movimenti gio
vanili DC, PCI, PSI, PRI e 
dei gruppi giovanili dell'Al
leanza per un esame della 
proposta di riforma del diritto 
di famiglia, in particolare in 
riferimento ai diritti dei sin
goli membri nell'ambito della 
famiglia contadina. 

I partecipanti hanno con
cordemente convenuto che va 
sostenuta fin dalla prossima 
discussione in sede di com
missione giustizia la posizio
ne avanzata dall'Alleanza, se
condo cui la comunione dei 
beni non può limitarsi ai soli 
coniugi, ma va estesa a tutti 
1 familiari, giacché la fami
glia contadina ha carattere di 
associazione di lavoro. 

diversità di accenti tra il di-
scorso del ministro e il rap
porto Mazza (nel quale si 
parlava di 20 mila organizza
ti in formazioni paramilitari. 
e si delincavano apocalittiche 
provisioni per l'avvenire). Ma 
non può soddisfate la rispo
sta dell'on. Restivo il quale 
è sfuggito al jrobl«ma po
sto dal rapporto prefettizio e 
dalla sua pubblicazione, av
venuta proprio alla vigilia del
la manifestazione anticomu
nista. poi vietata, quasi a vo
lerla incentivare fc questo 
problema e illuminato dagli 
stessi avvenimenti succedutisi 
alla pubblicazione del rappor
to, dalle bombe alle sedi del 
PSI e del PCI nella stessa not
te tra il 16 e 17 aprile, alle 
revolverate che hanno ferito 
un giovane il quale affigueva 
manifesti antifascisti, all'at
tacco fascista contro il consi
glio regionale lombardo. 

Si è trattato del culmine 
di una catena di violenze e 
provocazioni che .mrte da lon
tano, dalla strage ii piazza 
Fontana, e che ha trovato nel
le autorità di polizia e ai go
verno milanesi le cfir.14 zi «ni 
di oggettivo favoreggiamento, 
per l'impunità riservata al neo
squadrismo, mentre tutta la 
opera repressiva era indirizza
ta contro altre forze e so
prattutto contro il movimento 
di lotta dei lavoratori mila
nesi. ( 

Il rapporto Mazza costitui
sce la più appariscila dimo
strazione di tale indirim; di
storto che non è ul'pnprmen-
te tollerabile dalla città di 
Milano, come nanne snipnne-
mente affermato il consiglio 
comunale e ti consia'i" resio t 
naie. 

Dopo il dr OarH'ptn- che 
ha invece difeso il rapporto 
del orefetto. il socialista «im
bardi ha ribadito chi la teo
ria degli opposti <*rf»nusmi 
è in realtà una scei*a a ta-
vore della ever^'nnp lisrista. 

Il prefetto Mazza pertan
to. ha aggiunto Lom-*« —ii n 
è un incapace di intendere la 
reale situazione lopurt» nu
tre propositi antidemo^atici 
per cui dpve essere comun
que sollevato dal sur» scari
co. Più cauto del repubbljpr.-
no Buralossi, che si è unito 
a; coro degli oratori fascisti 
nell'esaltazione del orefetto 
milanese, il sncialdaTom'nT» 
Orlandi ha rilevato le suggp-
stioni di tino pnlHs'j o esen
ti nel suo rapporto. _ . - -

Alur (PSIUP) e Orilia «KO-
cialist: autonomi) hanno con
fermato le critiche dflle sini
stre all'operato del prefetto di 
Milano. 

i 

CUCINE COMPONIBILI Una squadra 
di campioni 
per un'Azienda 
di prestigio. 


